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Lo spettacolo dei trabucchi
Torna a splendere quello di San Lorenzo grazie al restauro finanziato da Amgas Blu

VIESTE COLLOCATO SULLA LITORANEA PER PESCHICI, DA 120 ANNI È UNA MACCHINA PERFETTA PER LA PESCA

l VIESTE. Un restauro durato tre mesi, di cui
un mese per il consolidamento delle basi e due
mesi per il restauro del ponte, trentaquattro
nuovi pali in legno di abete trattati in autoclave,
novecento chili di fil di ferro, due nuove antenne
alte trenta metri, due nuovi alberi e due pen-
noncini. Prende così vita il nuovo trabucco di
San Lorenzo, situato a pochi chilometri dal cen-
tro di Vieste sulla litoranea per Peschici, sot-
tratto all’abbandono e al degrado e ricostruito
grazie ad Amgas Blu, società per la fornitura di
gas ed energia elettrica della provincia di Fog-
gia, e all’Associazione La rinascita dei trabucchi
storici del Gargano.

Inaugurato alla presenza dei vertici di Amgas
Blu, del Gruppo Ascopiave e dall’Associazione
La rinascita dei trabucchi storici, il trabucco di
San Lorenzo, antica macchina da pesca, è stato
riportato alla sua funzione originaria. Ha una
storia di quasi 120 anni ed è stato tra i trabucchi
più pescosi del secolo scorso. Il restauro ha
impegnato cinque trabuccolanti, di cui tre ma-
stri e due apprendisti, i membri dell’Associa -
zione e un pescatore che ha installato la nuova
rete da pesca di circa cinquecento metri qua-
drati realizzata ad hoc. La sua totale ricostru-
zione rende oggi il trabucco perfettamente ope-
rativo e funzionante per le molteplici prossime
‘virate’ (battute di pesca).

«Abbiamo subito accolto la proposta dell’As -
sociazione La rinascita dei trabucchi storici per
il restauro del trabucco di San Lorenzo – spiega
Giuseppe Chiappinelli, presidente di Amgas Blu
–. Siamo un’azienda per la fornitura di luce e gas
fra le più vantaggiose della provincia, ma anche
una realtà del territorio impegnata a lasciare un
segno tangibile alla comunità. Il restauro del
trabucco consentirà, infatti, di organizzare mo-

menti culturali di divulgazione e di promozione
delle vecchie tradizioni marinare delle coste
pugliesi. Il restauro del trabucco rientra, infatti,
tra le iniziative promosse attraverso il progetto
Aria (Il Gruppo Ascopiave RIspetta l’Ambiente)
per la conservazione e la valorizzazione del ter-
ritorio.»

«La nostra Associazione – dichiara Matteo
Silvestri, presidente dell’Associazione La rina-

scita dei trabucchi storici – ha come fondatori
l’ultima generazione di anziani ‘mastri trabuc-
colanti’ che con fatica e ingegno hanno pre-
servato fino a oggi la cultura dei trabucchi gar-
ganici. L’Associazione si occupa della ricostru-
zione e della salvaguardia di questi giganti del
mare per riportarli alla funzione originaria. Ne-
gli ultimi tre anni l’Associazione ha ricostruito
tre trabucchi storici: quello di Molinella, quello
di Punta Lunga e questo di San Lorenzo».

Il trabucco di San Lorenzo si trova in una
posizione strategica per l’afflusso di turisti e
locali e, nella memoria di questi ultimi, è molto
presente. Grazie al restauro, la costa dei tra-
bucchi che va da Vieste a Peschici si arricchisce,
oggi, di un altro straordinario monumento del
mare.

VIESTE Il
trabucco San
Lorenzo e un
momento
dell’inaugu-
razione
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Gli imprenditori chiedono
scelte e azioni di governo
Il messaggio di Boccia: «Chi è contro l’industria è contro l’Italia»

l RAPALLO (GENOVA).
«Voglio lanciare un messag-
gio chiaro, chi vuol capire
capisca: chi è contro l’in -
dustria è contro l’Italia» dice
il presidente di Confindu-
stria, Vincenzo Boccia, di
fronte alla platea dei giovani
imprenditori al convegno di
Rapallo. Sintetizza così due
giorni in cui gli industriali
hanno misurato gli spazi ed
hanno delineato i confini per
il confronto da aprire con il
nuovo Governo Lega-M5s.
Dopo il passo verso il dialogo
degli under-40 (che hanno
proposto la strada di un «pat-
to generazionale» con i gio-
vani della nuova scena po-
litica), il leader degli indu-
striali sottolinea la «respon-
sabilità» delle parti sociali di
non sottrarsi al confronto,
coglie e apprezza le parole di
«moderazione» del premier
Giuseppe Conte e del mini-
stro e vicepremier Luigi Di

Maio che «aprono un fronte
di confronto» ma soprattutto
avverte: con le amministra-
tive «finisca la campagna
elettorale e si cominci a go-
vernare il Paese. Evitiamo
una nuova campagna elet-
torale» fino
alle euro-
pee. «Ora il
Paese va
governato.
Servono
scelte. E
queste scel-
te devono
essere chia-
re. Non si
può dire oggi una cosa e oggi
un’altra».

I giovani imprenditori
avrebbero voluto il neomi-
nistro del Lavoro e dello Svi-
luppo ospite al convegno, per
avviare un confronto diretto.
Senza interlocutori del nuo-
vo Governo a Rapallo, come
all’assemblea annuale dello

scorso maggio, Confindu-
stria si è quindi rivolta ad un
convitato di pietra: «Ora Le-
ga e M5s sono al governo del
Paese, sono l’establishment,
abbiamo bisogno di scelte
coerenti», dice Boccia; «È ar-

rivato il
momento
in cui la po-
litica deve
trasforma -
re le spe-
ranze in
certezze, il
tempo in
cui le paro-
le devono

trasformarsi in fatti, scelte,
priorità».

«È nelle responsabilità del-
le parti sociali aprire un con-
fronto. Siamo pronti, appena
ci convocheranno, a propor-
re quelle che sono le nostre
idee di politica economica»: il
«patto della fabbrica» siglato
tra industriali e sindacati è la

base di confronto proposta da
Boccia. Che puntualizza an-
cora una volta i confini che
per gli industriali sono in-
valicabili. La sostenibilità:
una priorità assoluta, «la ri-
duzione del debito è il primo
atto di responsabilità». Il fi-
sco: «no» a misure insoste-
nibili come la flat tax, gli
industriali chiedono un ta-
glio del cuneo fiscale ed una
detassazione-decontribuzio -
ne che permetta di offrire più
lavoro ai giovani. Protezio-
nismo, dazi, sanzioni alla

Russia (che per l’economia
sarebbe utile eliminare): ser-
ve «una cornice europea»,
l’Italia non può muoversi
«fuori dal club». E sull’Ilva il
faro guida deve essere quello
«dell’interesse nazionale». La
questione industriale è un
punto fermo. Così, riscuote
applausi la presidente del Se-
nato, Maria Elisabetta Alber-
ti Casellati, che interviene
toccando le corde più sen-
sibili degli imprenditori:
«Iniziamo col ridare centra-
lità all’industria, alla fabbri-

ca, all’impresa», «il lavoro è
la vera questione nazionale»,
«è un appuntamento con la
storia economica e di svi-
luppo strategico al quale nes-
suno può sottrarsi. Si può
governarlo, o subirlo. Cer-
tamente non ignorarlo». E
avverte: il debito pubblico
«ha raggiunto il suo massimo
storico. Ciò rappresenta un
freno agli investimenti e
quindi alla crescita oltre ad
esporre l’Italia alle specula-
zioni dei mercati finanzia-
ri».

PROTAGONISTI
A destra, il
presidente del
Senato, Maria
Elisabetta Alberti
Casellati, con il
presidente di
Confindustria,
Vincenzo Boccia,
durante il
convegno dei
giovani
imprenditori di
Confindustria.
Nell’immagine a
sinistra, Gianni
Letta (da
sinistra), Fedele
Confalonieri,
presidente di
Mediaset, e
Vincenzo Boccia

.

VOTO CONTINUO
«Con le amministrative

finisca la campagna elettorale
evitiamola fino alle europee»
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TRASPORTI
IL PROGETTO DELL’ALTA CAPACITÀ

SLITTERÀ ANCHE IL TERMINE DEL 2026
La mancata approvazione del Contratto di
programma Rfi e del Fondo Infrastrutture
blocca l’avvio delle gare già programmate

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Un solo lotto (forse due) in
appalto entro giugno, contro i tre an-
nunciati a marzo. Con la conseguenza,
quasi scontata, di un ulteriore slitta-
mento dei tempi di apertura del tratto
ad alta capacità già rinviato al 2026.
Sulla linea ferroviaria Napoli-Bari cor-
rono soltanto i ritardi, e sempre per lo
stesso motivo: i finanziamenti dispo-
nibili non coprono il fabbisogno iden-
tificato dal commissario straordina-
rio.

A marzo scorso Rfi aveva infatti an-
nunciato «entro giugno» i bandi per la
progettazione esecutiva e la realizza-
zione dei primi due stralci della Frasso
Telesino-Vitulano (Frasso Telesino-Te-
lese e Telese-San Lorenzo Maggiore, per
un totale di 22 km) e Apice-Hirpinia (i
primi 18 km sui 42 della Apice-Orsara
da 2,6 miliardi). La scorsa settimana il
commissario ha pubblicato l’appalto
della Apice-Hirpinia (691 milioni) e,
secondo fonti di settore, potrebbe a
breve pubblicare quello della Frasso
Telesino-Telese (260 milioni). La do-
tazione finanziaria attuale, pari a circa
1,3 miliardi, non consente tuttavia di
sbloccare il lotto Telese-San Lorenzo
Maggiore, che vale 379 milioni, a causa
della mancata approvazione - da parte
del governo Gentiloni - del Contratto di

programma 2017-2021 con Rfi.
Il progetto della Napoli-Bari, che il

governo Renzi aveva inserito nello
Sblocca Italia con tanto di nomina del
commissario (è Maurizio Gentile, il
capo di Rfi), vale in totale 6,2 miliardi.
Una cifra in cui sono comprese anche
altre opere (ad esempio la stazione fan-
tasma di Afragola, già realizzata) e i 391
milioni del nodo ferroviario di Bari (la
«Gazzetta» ha dato conto in settimana
dell’impossibilità di avviarne i lavori
per la mancata disponibilità delle aree
di cantiere). Per il solo itinerario ir-

pino, da velocizzare per consentire ai
treni di mantenere i 200 km l’ora così da
coprire la Napoli-Bari in due ore contro
le attuali 3 ore e 40 minuti, servono
all’incirca 4 miliardi. I 2,7 miliardi che
mancano - in base alla ricostruzione di
«Edilizia e Territorio» - dovrebbero es-
sere appostati per 1,1 miliardi nel Con-
tratto di programma e per il resto nel
Dpcm 2018 del Fondo Investimenti, a
sua volta bloccato dopo una sentenza
della Corte Costituzionale che ha im-
posto al governo l’obbligo di intesa con
le Regioni.

La morale della favola è che l’attuale
previsione (chiusura lavori 2026, già
più volte rinviata) sembra destinata a
saltare. Entro l’anno era infatti an-
nunciato l’appalto anche del resto della
Apice-Orsara, mentre la delicatissima
Orsara-Bovino (12,8 km di cui quasi
metà in galleria) è al momento ancora
priva di copertura finanziaria. E nel
frattempo, man mano che le proget-
tazioni avanzano, i costi continuano ad
aumentare: quello della Frasso Tele-
sino-Vitulano è passato da 995 a 1.095
milioni.

A dicembre 2017 erano stati affidati i
lotti Napoli-Cancello (Salini Impregi-
lo-Astaldi) per 397 milioni e Cancel-
lo-Frasso Telesino (Pizzarotti-Itine-
ra-Ghella) per 312 milioni. La scorsa
estate è stato messo in esercizio il rad-
doppio Cervaro-Bovino, ed è stata com-
pletata anche la bretella di Foggia (il
«baffo» che permette ai treni diretti
verso Napoli di non entrare in città,
evitando l’inversione). Ora ogni deci-
sione sul futuro è demandata al nuovo
governo, che potrebbe anche interve-
nire sulle assegnazioni del Fondo In-
vestimenti (il Dpcm 2018 doveva essere
emanato entro febbraio) per rivederne
le priorità. Di certo c’è che gli annunci
sull’alta capacità ferroviaria Bari-Na-
poli andranno avanti almeno per un
altro decennio.

Alle Infrastrutture
Il barese
Mar zulli

capo segreteria
di Toninelli

È il barese Gaetano
Marzulli il nuovo capo
della segreteria del mini-
stro delle Infrastrutture, il
grillino Danilo Toninelli.
Marzulli, avvocato, 36 an-
ni, è uno stretto collabo-
ratore del parlamentare
di Cremona, di cui ha se-
guito l’attività politica fin
dagli inizi: ha al suo attivo
numerose pubblicazioni
nell’ambito del diritto co-
stituzionale.
Intanto, il ministro Gio-
vanni Tria sta valutando
per l’incarico di direttore
generale del Tesoro un
altro pugliese, Antonio
Guglielmi. L’economista,
attualmente capo
dell’equity markets di
Mediobanca, è originario
di Polignano a Mare.

6,2
MILIARDI
DI EURO
Il costo totale di
progetto degli
interventi
previsti sulla
tratta ferroviaria
Napoli-Bari per
la velocizzazione
del percorso
(velocità
massima di 200
km/ora) che
potrà essere
coperto in 2 ore

Napoli-Bari, sui binari
corrono solo ritardi
Partito finora solo un lotto sui 3 annunciati: mancano 2,7 miliardi APERTO Il raddoppio Cervaro-Bovino, uno dei pochi tratti completati
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